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penare erre este eg” 


ANNO XXXVI . 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI? 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
In Roma all'Amuninistraziono del Giornale, via del Se 


Provinese del Regno, 


un minario, 87, ell rovini, preso gli ulici pot 
ftoma _» 250 » 719» fap da cd 
ati d'Europa o l'Egitto» — — » 15 >» 29 » 56 


INETAO 


‘Amministrazione non rispondo dell'importo 
d'abbonamento spedito con lettera soltanto affrancata. 

(ili albonninenti cho si prendono per l'ostaro devono 
pagar 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Per gli annonzi, rivolgersi eeefusinamente all' AonwziA 
Hissunz dell'Opinfone, via del Sominario, 87, p. ps 
Rova. - Kappresontanta per l'origi o 1 ondra 0. L. DAVE 
0 C, run laubourg-Montwartre, 51 dis, Parigi. 


Homa 10, 


ori abhonatI Il ent abbon 


Costituzione, mediante una disposizione meno 
è scaduto rolla fine dello scor. 


notaro in tutte le amministrazioni finan- 
severa. 


ziarie, o mansimamento in quella dello 


so un voto; il Direttoro goneralo dello 


Corto non è troppo ardito il congetturare 
Gabelle vedrà como 6 in qualo misura, 


ment che Leone XIII, Îl qualo ni mantiene, ri 


RASSEGNA DELLA STAMPA 


si mese seno pregati di volerlo rin- | Lottoro dogno di fodo da Belgrado, în | Gabolte, si qual: non A estranso un con. | è quando si otrà soddinfere. Si sa che | spotto all'Italia presento, non meno nemico 
nuvare per tempo, ed nutro alla do» | dela del 10 giugno, danno una beno de | siglio mie no coniato ST cone [o di primer colli denidori ghe | del sto, predecezsore. ttovi ia questa sua Stampa Itallana 
da d'associazione una fascia del | plorabilo idea dello stato della Sorbia, | Noi vorremmo che le provenienze 6 lo effetto ; ma quando l'indirizzo è | Politica di conciliazione e di moderazio Alenni giornali di provinoia ragionando 
Siarnate in corno, Gli arrosti, per supponti delitti politici, | destinazioni si »pocificassero. di più e | dato, a poco poco si former la via. So it di io ate ip antaggio di non ve: (sulle dio ultimo elozioni politiche. delle 
t'imminisivazione non risponde | continuano rogolarmento, solo colla dif. | con criteri più moderni. © diremo su. | come il govamo no ha preso leniment | 28" Dovrebbe nella nua natura dtaliano | S3Pialo fanno osservazioni, le quali dimo» 
rhe degli uhbonamenti presi diret- | feranza che il loro numero diviene som: | bito in qual modo, Vorretumo cho Malin l'impegno, a'intituirà l'osservatorio com- | intendere meglio i compatriotti suni. 11 lungo | #t"900 cho ossi attingono la loro idee tut- 
tamente all'Uftelo del Giornale me- | pro maggioro 0 ch'ensi ni offottuano mu o 


raccomandata. 


BOLLI 


TINO POLITICO 


Ia imunvatiza assoluta di notizio di. 
Pi le (rnstative fra la l'roncia e la 
uno lunitarei n registrare i 

ceentana dei prornali inglesi, i quali 
ormai 1 rottura dei negoziati, — 

1 Nn da ShangelIni che Li- 
getti ine revpinso detimitivamene Jo 
prsposta dalla L'rancm è rin- 

Compito degli affari esteri 

dichiaro cho qua- 

vadecisione della Chin, la 

nver un libertà di 


siingeranto in Vuropa ine 

del Congo. del recto 

Vorevali promsstci sulla 

co puidita diet raguor 

i anicosi Che hunne neenpuito 

(iecra, sorivesi di Zire 2° maggio 

1a, + frono irandemanto. | pirlo 

ri mantennero sinora fe= 

Era por va sli non vendere 

i frnnveni neri alimentari, Tre novi 

da guaren pe riechesi non perdona di vie 
ta in nare da geera fi rittoi 

Lirazza e partito con gli ti pisa dela 0 

stut.zzonie per l'interne, Nel serio di pe» 

ioichinesi 

“ Ali Le'gi ed 

», fersera 

Tim intto ci 

n re cha il conflitto fra Stantey 

+ inerzia vu lentamente, ma «ieuramenta 

cporandosi, AI Cummerein d + Porto è 

r-ferito da Zaire, che il I xugno 


sivnto a Banana il vnporo inglese 
+ «ut quale si trovavano parerchi 
Luiz, che si volevano mettero 
siede Sinteleyi inolim: fa sso 

e Pla pedi 

Ii can he le elezioni «ann compiute. 
Juni ca tener dei deputati eotaprende 
4° | bonali, ©" e sservatori  protostanti 
o +e 4 rt, La Commissione 
n a 00° ce-clento Heemskerk col- 
parsi del prugetto di 


a ‘L.-ttuzione, dovrà tonor 
ra auenti punti principali 
deioizione dei 
recessione al Trono affinchè il 
posto al sicuro da ogni sorpresa; 
della disposizione, sscondo 
anto ai cittadini i quali pi 
gan' imposto indirette, i diritti elettora) 
© 18» 1 ‘oghiltorra dorono 
In persona colto od i capi 
fisto rinooramanto di tutti gli Stati gem 


rai di quattro o cingae anni; 4* Mo. 
rdvati Ja difova del pros 
vrvizio rbi- 


venere l'introdazione del 

svimala el obbliga 
ari mezzi. possibili 
disposizione che richiedo non maggio. 
maza li dua terzi per lo modificazioni della 


fisute vnzlia postale o con lettera 


persone sempre più ragguardevoli. Quan- 
to alla conpiraziono che si dice scoporta 
recentomento n Kragujovatz, ni crede 
che dn ultimo finirà coll’assolutoria de- 
Gl'imputati per mancanza di prove. La 
quantità delle accuse prosentato dalla po- 
lizia è cerlo in parl dovuto all'ostilità 
cho esiste fra la popolazione 0 le auto- 
rità di polizia; ostilità gravissima. 

Come prova d citato il fatto, che il 
capo distrettuale di Voljevo, sig. Mata 
Radivojevic ha dichiarato a Belgrado 
che, nel suo ultimo vieggio d'ispezione 
è manento poco non morisse ili fame. 
Noi villaggi, nei quali non ni trovavano 
nlberghi, nessuno vollo accoglierlo in 
casa ed i contadini rifiutavano di ven- 
dergli, anche a carissimo prezzo, un tozzo 
di pane od il fieno pel cavallo. Egli dovà 

volto coi suoi soffrire In fame o dor- 
mire sulle nude panche delle scuolo di 
villaggio... 

Il processo per In sommossa di Gem- 
zigrad rivelò coso interessenti. I conta- 
dini ritirarono lo deposizioni che avo- 
vano fatto nell'istruzione, contro il prete 
Zokovie, affermando che il giudico li a- 
vova minaccinti di chiamare 1 gendera 
«o non confossavano. 

In seguito n questa circostanza, Za- 
Kovie fu condannato a soli otto. mesi; 
anche la altre condanne furono miti; i 


contadini insistetlero nell'affermare di 
essera atati provoenti dalle autorità 

< (li eravamo rivolti al ro, disvo uno 
degl acenseti, lo «npplicammo di negior- 
nare il catasto rino all'autunno. Il en- 
pitano distrettuale non volle saperno dolln 


nostra petizione, egli non volta nepettaro 
la decisione sovrana 

< Sono io il vostro re, egli disco; 0 
fari: eseguiro il catasto, altrimenti vi ri- 


durrà in pezzi. 
< Allorchà udimmo questo parola, dis- 
sero i contadini, andammo sl villrggio 


por comperar delia polvere, ondo rice- 
vero come si davova questo nuovo re, se 


pe A 
LE NOSTRE STATISTICHE 
commerciali è marittime 
L 


Sono usciti testé duo grossi volumi 
iraportantissimi, uno è il Morimento eom- 
1 regno il'Ital 


dui ISS 0 


l'attro, il Morimento delta 
usi porti del regno. 

Noi crediamo che in alcua altro panso 
siffatto statistiche siono pubblicate alla 
distanza di neppur sei mesi, e questa 
sollecitudine onora l' amministrazione 
italiana e la direzione gonoralo dello 
Gabelle specialmente 

Tutto in questo pubblicazioni va mi- 
gliorando nella forma 6 nolla sostanza. 
Noi giemo cerli che la nostra smmini- 
strazione si appaga della lode solo 
quando sia eccilamonto a progredira; e 
in tal modo noi intendiamo di lodaro. 
Le provonienze e destinazioni delle merci 
non corrispondono più alle speranzo, ai 
bisogni, alle condizioni reali dei nostri 
traffici internazionali. 

E ci sarà facile il darnò la prova; o 
speriamo, come è avvenuto altre volte, 
che lo nostre idee irovino lieta ncco- 
glienza ; poiché un altro carattere di 
forti è quello di non essere ostinati. 
Quanti miglioramenti non si possono 


Narigozione 


fonno divisa dalla Grecia: ora «i con- 
fondono insieme; » di questa confurione 
non s'intonde il porchè, Tutto vi è dit- 
farenta; ® în inpocia il reggimento do- 
gannio. 

Inoltra, per lo rolazinni epecialissimo 
di Malta colla Sicilia, @ per lo slos 
fncilità del contrabbrndo, Molla deve 
vero una categoria spociale nello prove- 
nienze 0 nelle destinazioni, Coni vanno 
divise la Rumenia, la Sorbin a il Mon- 
tenegro ora, insiurme tommisti; è almeno 
al Montenegro urgerebbo sasegnaro una 
speciflenzione distinta, orn che v'é uno 
apocialo irnttato di commercio 0 cho pre- 
senta una striscia di torra non interi 
mento dominata dell'ottindonto dogana 
ausiro-ungarica. La distinzione è noces- 
saria anche nella Spagne, ne! Portogallo 
9 a Gibilterra. Chi scrive crede che ab- 
bia nociuto già agl'intereasi italiani quo- 
at'accumulazione dei commerci npagnnoli 
8 portoghesi, poichè non si d potuto co- 
gliore a prima vista l'efletto della so- 
spensione dello rogolari relazioni ccono- 
miche fra la Spagna © l'Italia por l'ap- 
plicazione dello tariffo generali dall'una 
6 dall'altra parlo. È non si potrà riscon- 
trarlo neppure in appresso, perchà ancho 
nel 1883 continuerà questa. confusione. 
Orn, col Portogallo, lo relazioni dognnali 
sono regolari, colla Spagna sano leso, e 
converrebbe cononcorno lo conseguenze. 
Inoltro, anche fuori di questi fugaci mo- 


tivi, In distinzione è intrinsecamente op- 
portuno. Questi sono i desilerii nontri 
ripotto all'Europa : ma in Asia,in Amo- 
rica, in Oceanin si fanno maggiori, 0 si 
potrebbo dire più squisiti. Porcha in 
Asia confondere insiemo la China col 
Ginppono ? Notavamo in una xiatistica 
ingleso recontn cho i comuerei italiani 
in China non vi hzano alcuna conside 


razione. 0 ni classificano nella vora co- 
muno: Altri paesi. — fi cent'n questa no- 
tizia ? 

A noi non 4 dato indagnrio per la 
strana confusione. dello nostra strtînti- 


sompro più 
più fino, più 
iù decisive a der lume 6 guida 
nol Inbirinto delle tariffo doganali no- 
stre, messe in riscontro colle forestiere 
in guisa che l'Italia, che già è nulla buona 
vin, primeggi in quasta matorin. E la bone 
ogni onservazione naranno le notazioni 
commerciali, lo quali dovono, riflettendo 
organismi nani ed evoluzioni, obbedire 
anche rinpetto alla statintica delle prove 
lenze o delle «destinazioni, alla legge 
Ila divisione del lavoro, Econ questo 
intento continueremo ad esporro in sp- 
presso qualche altro desi 
eo gle 

La polifica ecclesiastica della Prussia 


lori abbiamo fatto cenno di un impor. 
tanto articolo dell'on. Bonghi sulia politi 
ecelosiastita dolla Prussia, pubblicato nel 
l'ultimo fascicolo della Nugra Antologi 
Orgi. mantonendo la fatta promossa , ri 
produciamo quella parto dell'articolo che 
riguarda gli effetti di un accordo fra Ja 
Prussia a Ja Curia romana rispotto all'I- 
talia 

Dopo avar ilett> che dp 
un ritorno verso il. sontimi 
così proseguo : 

Leone XITI ni servo certamanto di quasto 
ritorno dagli animi, così nolla suo contro 
versio colla Prnssis coma con ogni altro 
Atato, Non si può negaro che egli vi metta 
molta prudenza; vità che consiste nel rico: 
noscero che so qualcosa favorisce nel mo- 
mento attuale l'azione del Papato, v'ha an- 
cho molto che gli fa guarra, 6 bisogna reg. 
gersi su quel favoro con molta moderazione, 
#8 non ni vnola ncerescera l'impeto dei molti 
elementi contrari 
‘i renda men diMcilo quosta prudenza la 
liber A rando della Curia Romana nel na- 
Rrrinra ; poichè essa ha bensi delle relnzio: 
dello Stato colla Chiena un idaalo cho noo 
altora uò ubbandona, per quanto a noi pai 
falso, ma di cui effettua i pratica quel tanto 
cho put, fn elascunn meistà civile, socondo 
gli umori n le sirvontanze. Perciò nessuna 
Alplomazia è più tonaco @ più duttila della 


utto si nota 
reliziono, 


che. no multi n scarsi i traffici ita- 
liani in China, è fuor di dubbio che vi 
a là un mondo di uomini ngognrti dei 
produttori curnpei, apisti noi loro gusti, 
9 si quali non possono rimanere estranei 
i produttori italiani. Cominciamo n met- 
tervi in grado di fara il nostro hilanvio 
commerciale distinta colla China, conza 


mpen trarln co) Giappone Ln butta tV 
sia non vi sono cha queste quattro divi 
sioni: Turchia asiatica, possedimenti 

glesi (Indie), Chinn a Giappone, 0 nitro 


co-trado asiatiche. L'Asi!, che A coel 
vicina a noi, meriln uno studio più spe- 
ciale, questa Asin, che fu la matrico del 
gonere umano, ed è In grando nmbizione 
@ la mata suprema doi popoli più ric- 
chi d'Europa! Nall'Africa. perché non 
tenor distinta, anche per ragioni poli- 
tico-sconomiche, Tunisi da Tripoli ? P'er- 
ché non cominciaro qualche mpecifica» 
ziono nella voco_ cumulativa : altra ron- 
trade africana? Così in America noi de- 
sidereremmo almeno cho il Canndà fosse 
dintinto dagli Stati Uniti per ragioni che 
tutti sentono @ intendono; il Perù dal 
Chill 

E nell'Oceania, ove vi é un solo ca- 
pitolo cumulativo, vorremmo cho almeno 

bipartisso secondo il criterio delle 
colonie a tariffe equo e quelle a teriffe 
prolezioniste, contrassegnate in due nomi 
Insomma noi abb'amo espres- 


APPENDICE 


Pao o Vilbus 


DI H, DI SCHÒNAU 


ur? Egli rimase come colpito, 
mestre involontariamento corcava no= 
vlessi xonza poter distogliere lo 
sal bel volto e si mordeva con 
Inbbra per l'interna agitazione 
Lia nuova damigolla di Corte ! si 
li elinvn da ogni Into, 0 vide come 
viva la xi avvicinanso per esserlo pre- 
tata 
1xl1 contemplò il contegao tranquillo 
ttino col quale essa accogliova gli 


riempiva di 


sivitati teneva sd una 


Il capitano 
"rin distanza dalla giovanetta 6 trascu- 
mus l'abitunlo cortesia che gli imponeva 


arsi n salutare la sua compagna 
vinggio. 

le Loro Altezze! disse il mare» 
sciallo di Corte, 


Furono aperti i due battenti della nala 
0 comparvero i principi col loro seguito. 

Era da supporre che il principe non 
avesno ancora veduta la Ostoff. Paolo 
perciò l'osservò attentamente ; voleva 
cononcera quale impressionò facarno su 
di lui la giovinetta. 

Il principe accolse con bontà i circo- 
alanti, finchè i suoi sguerdi caddero 
sulîn fanciulle. 

Vilbur si avvido come il suo sguardo 
rimanesse por un momento colpito, e unn 
visibile agitazione apparve Bui suoi linea- 
menti; involontariamento la fronte del! 
capitano si corrugò ; egli guardò la prin- 
cipessa che era pure bella, 0 poi 
; qual contrasto fra esse 


Quando il principo ni pose a discor- 
rore colla nuova damigella. Paolo provò 
nuovamente una spiacevole impression 
Sun Altezza gli sembrava molto 
bilo di quanto nol comportasse l'uso. 
Sorrise una volta osservando Vilbur 
essa puro volse gli sguardi nello 
senso, © vide che sulle suo labbra ep- 
parve un leggiadro sorriso, mentre ri- 
spondeva a una domanda del principe. 
A tavola Paolo si trové seduto 

di fronte alla signorina di Ostoff. Egli si 
iratienne in libià conversatione colla sua 
vicina,e if quel giortio #euòl: Hnaimenti 
non recavano traccia. gicuna \3bll'abf- 
tuale noie. 


@ pieitoo dra quisl pet fdire 0d'igli 


non aveva ancora osato alzare lo guardo 
sulla forostiern; sembrava gli costasse 
uno sforzo indicibile n guardarle. Tm- 
provvisamento si deciso a volgore su lei 
gli occhi, e questi occhi cupi 6 ardenti 
ebbero una talo polenra che costrinsoro 
la fanciulla ad elzore lo lunghe ciglia e 
ad incontrare il suo aguardo, 

Una reciproca rimembranza sembrò 
ridostarsi a quella vista nei loro animi, 
meniro la giovanella arrossendo pro- 
fondamente chinò le palpebra, come un 
fiore che chiuda lo suo foglio sll’ardente 
raggio del solo. Vilbur ora rimasto im- 
merso in profonda meditazione; aveva 
sognato una volta quegli occhi d'un e: 
zurro cupoj era un recconto della sus 
fanzin , un'incantevolo apparizione! 
Era di certo la stenta immngino di- 
pinta dal pittore rumano, cho aveva eé- 
citato l'ammirazione gonerale; ma l'e- 
spressiono divina dello egunrdo, l'àrie 
tamena non era giunta a riprodurla, era 

iungere a imitarla perché 

questa aveva più del cielo che del 

Levato che furono la mense, 

iciné lontamente alla gin» 

i ositànto, è rimase per un 
intante dinanzi a lel, A conternpleri 

— Ebbi ieri là fortuna di poter conò- 
cere una signorina molto giovi 
mi assicurò noh essor tale = dise'agli. 

— E son lo sofio, rispose ossa viva- 
PT Ho già dicinuvetto enni è quatro 

' 


sua: più ferma in alcuni principii, cha sona 
como i germi dai quali 
hionte, tatto ni 
duttile nell 
conosce 0 sopporta. l'an potenza, che de- 
riva la sua au'orità immedintamonto da Dio, 
è anche la più attenta, quando non si trovi 
esser allo mani d’un manto, cioò, come 
spiega Il cardinale Pallavicino, di on uomo 
privo, nel governo del piundn, di nono en- 
mann, più attonta, dico, al valore e nl pesa 
dalla forza © influenza reali, salle quali può 
contare. 

Essa ragiona 


Itrimenti colla Prussia che 
colla. Francia; Altrimenti con questa che 
colla Rassia: perchè sa cha le sun condi- 
zioni di forza è d'influenza pratica sono di- 
verno nel tro paesi; e noo ne intente la 
storia passata 0 l'azione chi si maraviglia 
che essa non ripeto dappertutto lo stesso 
diseorso » allo stesso modo, 

Ol'italiani che hanno agnardo lungo o si- 
curo, non si devono dolere che Leone XIII 
riesca a porro ordine nello relazioni della 
Chiesa col diversi Stati d' Fiuropa ch'ngli 
ha trovato, nel suo avvenimento al tronò, 
mirabilmente turbato da quell' antusiasmo di 


Pio IX, pieno d'una bonarietà irritata e 
dispettona. Noi non abbisimo nessuno into- 
resse, che la Chiesa, in guorra dapportatto, 
agiti nel seno della patria nostra l'inquie. 
tudino qua; non abbfamo nessuno intoresse, 
cho In Chiesa agginoga alla sociotà fore- 
stiora e alla nostra un fomito di contrasto 
i disordine, anzichè, come pure potrebbe, 
una ragione di appagamonto 0 di tran 
quiliità. 


ripetò egli con ospressiono seria mentre 
feceva spiccaro i quattro mesi: allora 
la cosa è diversa ; vi prego di scusarmi, 
poiché, alla vostra età, si può nver ne- 
quistoto molta enpèrienzi 

Essa lo guardò esitonte, non sapendo 
in qual sonso dovesse prendero le sue 
parole. 

— Ponsato dunquo, contindò egli, io 
m'immaginavo che vci dovesto avere gli 
occhi neri1 sh! como potevo sperare 
di ritrovarli cosi azzurri ? 

— Avete dunque gia trovato una volta 
i miei occhi come un gioiello qualunque 
che avoste porduto ! - chiev'essa, cher. 
zando. 

— Debbo aver già voduto altre volte 
i vontri occhi, perchè non mi riescano 
nuovi. 

Scorgendo che le mio parole le npia- 
cavano, sogriunse :— forse m'illudo, forse 
mi risotvenne alla mente gli occhi 
quella rezina incantevole, dalla quale udi 
parlare quando ero fanciullo, 6 che, dal 
gran dolore e dal gran piangere, li per 
li caddero sull'erba presso al torrente e 
vennero, nella notte, cangiati in un fiore, 

1 lineamenti, pel solito cosi tranquilli, 
dellà giovinetta, si fecero più animeti 

— Non conosto quanta sloria, disse. - 
Che cosa aveva la povera regina per 
soffio tanto? nidi si 

— Permatiotomi di narrarvala un' 

T rolta ; nevdo che la principessa desideri 


9 divorno mpattacalo della Chiesa romana, 
vinto da vicino per tanti sncoli, non ha reso 
in genero gli italiani nchivi d'ogni 
nè alini dalla cattolica, ma 


paci di tollerare in pace, più a lungo di 
qualungno altra nazione, Ja nemicizia poli- 
tica del nuo capo. \nch'essi, vocchi coma 


nono © pratici, nanno calcolare lo forze e le 
influenza reali; è quanto ripugnerobbero x 
un governo, che commovanso i cattolici coi 
negare all'antorità ecelesiasticai diritti © le 
libertà cho, nel auo parere, le oscorronr per 

raro la, Chiono, quasto sono. stati 
prooti ad ammettore che la Chieaa abbia nd 
Ssorci nella loro pacia, ol campo della 
direzione degli apirii, maggiori dirci e li 
bertà che non Ea in' nesgiaaltra porto di 
Earopa, quanto sono indifferenti alla segli- 
genza con cui | ministri ni nervono persino 
di quello poche -cautela, che la loggo hvpar 
Insciate allo Stato, altrettanto sono poco nti 
a itepasirirsi d'an papato cho, nella presente 
condizione d'Europa o i ‘aslumuo altra 
cho si ponsa prevadare oggi, speri di riîarai 


nno Stato che spezzi, aciolga, monomi l'unità 
italiana, 


Gl' italiani sanno, che quando il Pa 
fomno riconciliato con tatti gli altri Stati a 
restasse nemico solo allo Stato italiano, non 
avrebbe perciò in quelli nersnoo into o in 
coraginmento a tentare di vincera 0 enpraî- 
fara questo io una quistione d'indole affatto 
diverda ; e Leone XIII dovrabbo seotiro egli 
stesso quanto gli italiani hanno ragiona, 
poichè vode coi proprii occhi allanrsi col 
governo italiano, dichiarargtisi amici, vo- 
lergli ossero amici quegli stoasi govorni che 
pure mettono una granda importanza n dare 
un assetto, d'accordo con lui, allo coso della 


Chinsn cattolica nei propri Stati, 

I: voda in cha rontradiziona egli si di- 
hatto! Non cessa di priduro a'enttoli i c 
il Sovrano l'ontefico mon è liboro; e cl 
libertà d'esercizio dell'autrrità sua non ni 


paò dern sa nen gli si ronde una sovranità 
temporaln, el agli son vien in nna città «nn. 


Il principa di Hm non è nonnehe ini 


to persuaso, che il Pai 


tomporale possa stare. Ma 
mebtro il l'apa creda cha senza questa egli 
nom è libero, il prineipa di Iamarek ha mo- 


atrato di eradera cho senza questa egli è 
troppo libero. 
A lai bisognava cho cotosto aprito. divet 


cui pisicarlo. S 
tuttora possessora dli Civitavoceb 


muoto argomento ai molti cui quali egli ha 
iù vulta di ottenore dal Papa. ci 
wo il Contro a smettere. La n 
i una cosa così volgare, coma 1 
spattativa sli un colpo di cannone, non è. 
nel parer sus — e iu verite nel parere di 
tutti — ninza efica ia nelle coso umane. 
Questa offescin, egli non nbituato a trascu: 
rar nulla, ondo può avere aiuto alli eFettun 
ziono dei suni dinegni, son l'avrobbo assai 
probabilmente lasciata inoperosa ne 
tingenza presento. \fa a Civitavecchia oggi 
non v'ha il l’apa, bensi il Ro d'Italia; © 
questi è amico doll'imperatore di Ge: 
il qualo na di giunta che il Îo d'Italia è 
avche meno di lui in grado di persuadere il 
Papa 0 d'infisire sopra di lui o di condurlo, 
per diritto 0 per traverso, allo sue vogl 
Sicchò il principo spirituale, rimasto in tutto 
spirituale, è atato dovuto combattere nol 
campo suo con armi sue; e in questo campo, 
vrmmi, il principe apirituale ha, si 
, vinto. Non cha assere, dunque, più 
debolo per la penlita del poter temporale 
il potere spirituale si è trovato di tanto più 
forte, di quanto era il peso cho sulle sue 
ali gittava, Ja paura che il temporalo a- 
vrebbe potuto esser messo n paricolo dal 
soverchio ardire e dalla schietta risolazione 
con coi il enpo della religione avorso assunto 
la difesn della coscienza religirsa nil ia 
alla aus guida. E In storia non dicn che 
questo peso è stato in più casi gravissimo? 


la vostra presenza, o il sorvizio è severo, 

Vilbur riconoscova d'aver superato sé 
srosso, a medianto un felice caso, nvevn 
«cquisinto la simpatia della piccola cam 
pegnuola, come la chiamava tra è. 

Avrebbe potuto meditaro sul repentino 
enmbiamento avvonuto in lui ; com'era 
possibile che in mezzo alla noin ed allo 
«coraggiamento cho opprimeva il suo a- 
i ‘0 ad un tratto penetrain la 
poesia, per rendorlo un novellaturo, un 
galante cavaliere ? 

Quando Paolo rientrò nella «ua stanza 
trovò sul tavolo una lettera di Giudittr. 
Alla vista di quei caratteri, gli mancò 
il coraggio, come venisse strappato da 
un dolce sogao. Un sonpiro gli sfuggi 
delle labbra © l'antica enpressiono di 
malumore si riaffacciò sul suo volto, 
mentre dissuggollava lentamento la lot- 
tora. Ne percorso con una rapida o 
chiata il contenuto, nenza nemmeno far 
attenzione al significato delle parole. Ma 
nonostante si ritrovò in una penosa con- 
dizione che gl'impedi di prender sonno, 

La sora seguente In principessa a 
raccolto nella sua stanza una piccola 
società. 

Sup marito voleva far provare i nuovi 
istrumonti ch'ossa aveva ricevuto in dono. 
Mentre un celebre arlista suonava la ro- 
manza: « Sulle alî del canto, » il principe 

va lo eguardo su. Vilbur, il quale 
va pe l'appunto allora con Mad- 


f'altro cha a: esatta cognizione degli vo- 
mini @ dello cose. 

Il Panaro di Modena deplora che con- 
tro il erizuno nieno stati opposti due Prin- 
cipi Homani 0 la Patelm di Bologna così 
conoludo il «no articolo : 

E guai sa questa tendenza @ far preva- 
lara îl blasone, n il convo gontilizio alla in- 
talliganza oparcxa, alln capacità ricoposciata, 
dovrà farni ntrnda ancho in altri paesi, dove 
finora il partito liberalo ri poteva vantare 
come di maritn singolare di non avere’ te- 
nuto ento nei proprii nomini che del 
telo di caruttern. di ingegno @ di costo 

L'osservarione è ingiusta od erronea. A 
Roma non si scelsero candidati gli onor. 

lonna 0 Turlunia, perchè Principi Ro= 
mani, ma perchè avevano meritato la fim 
ducia pubblica indipendentemente dal loro 
censo, 0 blasone. 

Fabrizio Colonna fu ufficiale valoroso 
tell'esorcito italisno quando Roma era 
schiava, v la prova di patriottismo da lai 


data dovova additarlo allo. nimpatto del 
vuoi eonoittati.i. Nalla di più naturale 
della ana candidatura. 

Il duca Torlonia, reggendo l' ammini 


straziono comunale cou senno od imper 
zialità, ha meritato attestazioni di fidueia 
@ di stima da lutti i partiti è nulla vi è 
sli meno sorpran lente dell'acconto che sal 
sio nomo si stabili il % luglio. 

A Roma nua si clesgono i principi in 
famagziO al biasono ud al censo, ma noi 
Vuole che blassno @ censo sisno ostacoli 
allo carieli» plbliche, quando sono con- 

Hunti alle altre qualita indispensabili, E 
ci pare che a abbia razione, 

firazio a Ino, nun siamo arrivati 
vutattes 

Il Ravennate cs; 
futuro lavoro 1 
segnent 


sans 


ime dol 


speranza 
notiamo la 


Por l'anno ventar c'è ila natrire una spe- 
ranza: la nuova legza di contabilità che 
ruta l'anno finarziario, concorrerà a matere 
nocessariamenta fra la molte crso anche l'or= 
dina dei Invori della Camera; sicchè dovrà 


precsdoro nella linoa stazione sutuonale 
vornala Ja discussi na dei. progetti di 
inten quella dei bifaori non verrà 


A questo molo potrà forso darsi 
carattere amministrativo cho com- 
politico lo na- 


spino 


qualche 
ale dela 


storia coloniala dei francesi si arri 
cendano periodi di febbrile attività 0 perindi 
l'inerzia o d'incuria: brevi o agitatissimi i pri- 
mi, langhi ed accidiosi i secondi, È dunque 
l'azione colonizzatrica dei trancesi un'azione 
che procede a guizzi, a sussnlti è con forme di 
normale irregolarità, diversa persiò nasa 
dalla iogleso, enargica, continua, perseve- 
raate, longanime. i: pararale quindi che, in un 
paese ove In politica coloniale si governa con 
sriterii quali apertamente contrastano aquelli 
alsi in Francia, lo impresa coloniali fran 
trovino searso favore nella pubblica opi- 
mone, se ne discorra in quel tono di appren- 
sione © di dubbio che, como atibinma detto più 
su, spiace ai pubblicisti francesi di ritrovare 
negli articoli dei loro colleghi d'oltre la 
Manica, 

La Venezia scorge nn pericolo per la 
repubi liva francese nell'unione doi Jegit- 
timisti cozlì orlcan sti, la quale sarà con- 
sezuenza della m rio del conto di Cham- 
Lord, La Venezia s-rive 

In un solo modo, a nostro avviso, può la 
repubblica metter argine al pericolo che le 


Quosti comprese l' intonzione del prin- 
cipo e troncò a mezzo la conversazion 


Quand' ebbe terminata la soave melo: 
dia egli si avvicino alla nuova. demi 
gola 6 lo chiese 

— Vidi ullimomento nello studio di 
un pittoro italiano un ritratto di una 
veneziana. L'originale del ritratto 
voî, non d vero È 


— Si Allezza. 

— Come vi venno l'idea coi vostri 
biondi capelli, gli occhi arzuzzi o la 
bianca, carnagione, di passare per una 
meridionale ? 

— Non fu mia l'idon. Altezza. 

— Allora fu l'artista stesso? 

— No, un amico della nonne. 

— Ova si trova il ritratto? 

— Mia nonna lo diode în dono a quel- 
l'amico. 

11 principe interruppe allora il discorso 
0 si recò altrove, 

— Quanto invidio il vecchio signore 
che possiedo un dono tanto prezioso! 
disse Paolo. 

Il vecchio, signore? Oh, è tutt'altro 
che vecchio ! rispose Maddalone, mentre 
l mo volto splendeva di una insolita 
animazione. 

— Credeva, continuò il capitano al- 
quanto turbato, credeva che essendo un 
amico della nonna, dovesse avere al 
l'incirca | x 

— AI contrario, rispose essa, egli è 
ancora mollo giovano! A 

s (Continua) 


sovrasta: mssere politicamente onesta, tanto 
onesta che nessuno e dentro 6 fuori abbi 
a lagnarsene. 
Stampa Francese 
N Parloment ni occapa della conf 
reuza che al Hlavro ha fatto il signor Le 
forre, deputato di Parigi, intorno alla revi- 
ione della costituzione. Sacondo il giudisio 
del Parlement, il discorso del siguor Le- 
ferre noa conteneva che anatemi contro 
l'Assemblea nazionalo o la costituzione dol 
1875, invettive contro it Senato, nocuso con- 
tro il governo. Un passo solo del discorso, 
a detta del Parloment, merita di os 
saro rilevato. Il nignor Letàvra ha pro 
messo ai suoi uditori che, na la rovisione 
non si compie prima, si offotiuerà nd ogni 
modo fl DO genanio IS. l'erché? Porehò 
allora il Congresso si riauirà di piono di 
ritto per nominaro il prosidente della ri 
pubblica. ln quel momanto noi, dissa l'ora- 
tore, terremo il Senato dant le coin, ad osso 
non ci potrà scapparo. È coma commovente 
nota il Parlement, l'alito vo membro 
dello duo Camoro pariaro dell'altra Assem: 
Blea con tanta delicatezza © nimpatin. Ma, 
checchò ne poasi il signor Loftere, gli nn: 
tori della costituziano xono ptati providonti. 
Essi hanno preso le loro procauzioni perchè 
l'elezione del presidonta della. repub 
nou offra occasione a un colpo di mano 
revisione davo sssaro procedu'a da delibo 
razioni separato, prosa soparatamante nel 
l'una  nell'al‘ra Camera; sopza questa for- 
tnalità preliminare, la revisione non è pos- 
sibile. 
Esco ciò che i rovisionisti arrabboro do- 
vato rispondere al signor Lefhrre: ma, 
no tanto la 


dico che 
i nogoziati 
colla compagnia d'Orlenns è la enttiva limi- 
tazione di questa rete @ il suo intreociarsi 
con quelle dello Stato. Questa difficoltà com 
siderorolissima trovò, secondo giudica la 
: una solazione occellente per 
il territorio nitusto a mezzogiorno della 
Loira, ma è riacresciuto che il ministro dei 
lavori pubblici non abbia potuto strappare 
alla compagnia un similo accomodamento 
per il territorio situato a settentrione del 
fiume. Questa lacuna della convenzione, la- 
cana di cui la responsabilità non potrebbe 
risalire nò al ministero nè ni savi suni col- 
Inboratori | non devo far pordoro di vista i 
vantaggi che essi hanno ottenuto © che sono 
importantissimi. 
Stampa Inglese 

L'elezione del signor Ileniy a Monoghan 
nell'Ulster offro alla Pall mall Gazette, 
materia per dimostrare i continui progressi 
che gli l'ome Rulers fanno nei collegi elet. 
torali irlandesi. Monaghan, giusta la Pall 
Mall Gazette, non è sitnile a quei presi 
occidentali in cui Ia miseria © lo squalo 
sono le cause che «pingano le rilellioni 
litiche; ma è una prospera 0 fiorente contra. 
Eppure essa non ha voluto saperne nò di 
conservatori, nè di liberali è ha scelto per 
suo rappresentanta il più intlessibile dei lao- 
gotenenti del signor l'arnell 

Le cause del malcontento nell'I 
nell'intera Irlanda haono, secondo la Pall 
Mail Gazette, ha relicenri fatto che finora 
ogni legge intorao all'Irlanda è stata iufe- 
riore ni bisogni 0 allo aspirazioni del pepelo 
irlandese. L'elezione del sig: Ilenly è una 
risposta al rifiuto che foca il governo di 
emendare il Land Act. Ma verrà un giorno, 
conchiude il diario radical» inzlose, in cui 
ogni osservatore orditario vedrà che l'agi- 
tazione irlandose non è di quello che si do. 
mano colla spada, 6 a Inngn andare amb 
due i partiti ing'esi ficiranno col venire 
un accomodamento col sig. Parnell circa la 
questione agraria. 


Lettere Parigine 


(Corrii articolare dell’ OPINIONE) 


8 luglio, — Ilo snstenuto 6 w 
ateogo che la repubblicn è popolare in Fran 


cis, 6 che fa particolar modo una repub- 


blica savia 6 prudente, che sappia sche 
mirsi abilmente dalle mena e daj 

dei partiti che l'a 
pre il voto della n 


ioranza della nazione. 


Li 
Sarebbe però un secondaro l'ottimismo non 
giustificato di molti, ne non si riconoscesse 
tina leggiera recrudescenza di pericolo che 
verrebbe alla rapubblica dalla morte del conte 

in un solo 


di Chambord..Dus partiti fusi 
raddoppiano le forze della monarchia, e que- 
sta monarchia, non pi 

bandiera fiordaliaata, 
perde agli occhi dello musse | 
marchio d'impotenza assolata, coll 


quoi 


amici del diritto divino. Da in 
accorre: 
casa di Boch 


i Nemoura 0 dal duca d'àlon 


qoo, e il 
di Besuvoir ve li hanno naguil 
chefoneault- Bisaccia , i Carayon-Latour, 


lol trono 0 dol 


ne il conte di Pari; 


assume la parto di eredo al trono. V'ha chi 
tra parte, cho è già stato 

ito a Parigi il testamento del morente 
monaroa, col quale si riconosce come erndo 


legittimo il ducs di Madrid, Don Carlos. 
alto 


afferma, dall’ 


Questi ha sempro goduto infatti il pi 
favoro dol pretendente, del qualo abita 
celabro palazzo a Venguia, © sun mo; 
che è figlia di Carlo III, duen di Paro 
ipote di Filippo V, ro di Spagna, tr 


vasi in questo momento al capezzale del 
malato a Frohsdorf. So fosse mai voro che 
Don Carlos è chiamato per testamento n 
succedere al trono di Francia, la reppub- 


colo, dacchè 


ttacchi 
irea0o, riscuoterà sem- 


accompaganta dalla 
a dalla tricolore, 


quale 
era lecito di scherzare, senza mai scomporsi 
davanti alle replicato dimostrazioni degli 

in quad un 
in casa di lrouxlirtzé, come in 


ye Frohadori, accompagnato 


conte d'Harcourt n il marchoso 
E i Laro- 


i zuavi pontifici 0 i cento 
fo sono tutti 
agitazione. E vba chi pensa 


loptane- 


bella IT di regnare, abolendo la legge sa 
jon 
ui al è lotto già su pei muri « Viva 
V, viva il conte di Parigi 1» F mal- 
do l'intransigenza doi puritani del partito 
legittimista che noo hanno ostonatbilmnto 
mai riconoseiato la fasiono avvenuta (nel 
IST:1, no non erro) colla casa. d'Orlenna, in 
seguito dell'atto di sommissione a di omng- 
reso dal conte di l’arigi a Forico V, unn 
rrando maggioraora, ered'io, appunto in 
foraa di quell'atto, inclinorobbe a_ togliere 
oirni ontasolo © a riconoseero nel conte di 
l’arigi l'aredo legittimo dal trono di Frnaci 

fn questo momento di feblra, siffatto di 
scussioni non vltrepassano le quattro mura 
della stanza dovo senza dubbio hanno luogo, 
ma i dicesi. i ne, i ma, corrono a precipizio 
suilo bocche della folla, o ognuno vuole dire 
la ama. E perfino i honapartisti ontrano 
aconn per dare il loro avviso. A questi, în- 
tondo non i geromisti, ma i vittori 
derebbo piuttosto In candidatara 
di Auunaln a reggento, n 
x presidenta dolla Repubblica, se voloto. Il 
conto di Pa lazione fi. 

Inacia loro 
il tompo di far crascora Vittorio Bonaparte, 

o col tempo la spernoza !.. 
di qui fo punto aspettando cho il telografo 
qualche altra notizia più chiara nullo 
atato renlo doll'auguato malato, poichò finora 
tivo ad assiouraro cho è in vin di ri- 

cato. 

Naturalmento novane, tridui, messo, pr 
giore in tutto lo chiesa di Parigi sono or- 
dinato dall'arciroscovo con scandalo del li- 
bori ponantori, cha gridano contra i vl 
tinti della Repubblica, i quali osano invo- 
cara l'assistenza del loro liio în favoro del 
nemico delle libertà francesi. 

Una presceupazione non meno seria è 
quella dell'avvicinarsi dol colòra ! Leggendo 


chester, como qui chiamansi oggi gli inglesi, 
i quali ‘lle loro lira sterliu» sagrificano con 
cuore leggero la vita umana. È nol mare 
magno delle questioni del canale di Sunz 
della Guinea, dello Ebridi, del Congo, del 
Madagascar, del Tonkino, dell 
tunnel della Manica, si annegano og: 
più lo simpatio che 
leone ITT in qua si erano 
duo paesi, con tanto grande profitto della 
civiltà o della pace curopi 

Non voglio dire con questo cha ni verrà 
allo mani, ma si sominano i germi di una 
lotta cha resterà indefinitamonte allo stato 
Intente con pregiadizio comuno. Non si può 
cho deplorare nn tale stato di cose. Nù gio- 
vorebbo n calmara gli spiriti neppure la con- 
quista assoluta di tutti quei poveri paesi 
chesi vanno bombardando od occupando 
litarmonte, La spina dall'Egitto si è confitta 
nella carni, ed ha generato la cancrona. La 
pinga è insanabilo 

E quanto è falss l'opinione che si ha della 
loggorezza francoso*... I franceni dimenticano 
foraa lo piccole querele, o quelle sopratutto 
che riguardano | loro affari interni. Ma, dato 
ua urto che avvenga con un 
quo por ragioni di supremazia, di ponseaso, 
d'interessi, In stampa, il letterato, lo storice 
il elub, il conferanziore gracchieranno tutti 
costantemente come cornacchio fino alla fino 
déi ascoli, anche ne pro dono pacis si dà 
loro ragione Quel sans rancune che accom 


la mono seria, 
palese di un 
scordare le offese. L'un l'altro, con quel motto, 
invoca. precisamente il perdono, perchè non 
si credo facilo ottenerlo dal fondo del cuore. 
Vegliamo dira che questo è l'aomo di ogni 
contrada ?... Sia. Ma allora che i fraeasi non 
menino vanto di essera eccezionalmente leg- 
gori, volendo significare con ciò che la loro 
legrarezza implica la generosità e l'oblio d 
torti ricevuti 

Ma torniamo I coltra. Sapete che ci ri fa 
il rimprovero di no aver ben chiuso i no- 
atri porti italiani al terribile mostro, od nì- 
meno di aver stabilito soli 9 giorni di qu 
raotona pei navigli sospetti ? È che i nostri 
navigli subiscono par conseguenza una visita, 
go esame, non »o che altro fastidio pri 
di essere ammessi a libora pratica nei po: 
. | francesi ?.. Ma ridete!.. Dop tutti rigori, 
dopo tante misnre ministeriali, profettora! 
medicali 0 tanto circulari, o tanti telegram- 
ni, si è mandato un urlo questa mattina da 
Sari giornali, perchè due narigli provenienti 
da Bombay, i quali bono naturalmenta 
- | traveraato il canale, siuno entrati a Iavre 
sonza subiro nessuna quarantena, a galleg- 
Rino liberi in mezzo al porto, ch'è. quanto 
Si mezro alla città!... Che Dio ce la 
Si parla già di un caso di 

| Altro che lire nterline! 
anno voglia di ridersi del 


‘può ritonero come il eogno 


coléra a Marsig! 
Anche i franchi 


gi 

Che il castigo di 

penitente | La Francia, che ha crento 

tea, che toglie lo croci dai cimiteri e dalle 

nalo dei tribunali, che espelle dai conventi 

- | io congregazioni religiose, che sospende le 

paghe dei nottoeurati © vicari, che condanna 
16 franchi d'ammende, che priva 


'TUAZIONE FINANZIARIA 


mo jl riepilogo e la conclusione 

‘on. Cambray-Digny 

wsontà al Sonato, in nome della Commis: 

sione permanente di finanza, sul bilancio 
definitivo del 1883 : 

Dallo cosn langamento esposte abbiamo ve 
duto come, stando alla situazione del Tesoro 
dui 1652, modificata colla leggo di maggiori 
hpose, da voi recontomonte approvata, rima- 
nesso il Tasoro, alla fino di quell'osercizio, 
con un fondo di enssa ordinario di milioni 
è | 177,06, o con una somme di milioni 588,22 di 
apocio metalliche destinate alla soppressione 
del corso forzoso. 

Aveva esso allora un'eccadenza attiva nel 
residui di bilancio ordinari di milioni 20,20, 
© in conto della soppressione del corno for- 
uns avova da pagnro milioni 000,44, e da 
riscaotorne ancora 19,02. 

'occedonza dol debiti sui crediti 


il 


infine una passività netta 
Tra i residui attivi si contavano però mi 
lioni 28,87 di dabbia esazione, cosicchè. non 
tenendo conto di questi, la passività sarebbe 
| stata di milioni 219. 
Le previsioni d'entrata e di spesa che 5030 


proposto alla vostra approvazione 
pianto e apse Hear, olio 
di milloni 


pagna sempre Ja stretta di mano data ad un 
interioeuto:e col qualo si è avuta una disputa 


bid 6 sbstrazloni ferroviario milont 199,58; 
così le prime superano le seconde di milioni 
4,11, Tatto insieme, la gestione del bilancio 


a disposinione dol Tesoro una somma di ml 
ioni 7.14. 

Importa bei che quanta sorama 
non d un avanzo, psrobò milioni 4,11 sono 
un prodotto di consomi. patrimoniali: ma 
non basta. l'ra lo epono por lo ferrovia ri- 
mane sempro compresa, nellé così dette 

nto capitale, uns somma note- 
volo cho dovo considorarsi come una sposa 
offettivi 

DI qunata non È stato ponsibile constatatò 

‘ammontare presiso, como avevamo sparato 
ma sonza dubbio. s6 fosse inscritta in bilan: 
aio nella sua vora soda, farabba sparire il 
piccolo avanzo ehe offro la prima categoria, 
sosiochà quel migli-ramanto nello condi; 
del Tesoro che nbbiamo vinto di mili 
ni pub considarnre como proveniento into 
gralmento da consumi patrimonini 

La Commiasione confida che il conto npe- 
cinlo della ferrovia che l'on. ministro ni è 
impegnato ad uniro ni conti preseritti dalla 
rocento leggo sulla contabilità, ofrirà modo 
di rogolerizzaro questa pendezza nell'arvo- 
niro. 

Tatanto tenendo conto delle somme che, 
sobbono approvate, xi ritiono ch 
raono riscosso nè pagato nel correnta 
cizio, rosulta oggi cli 
corso forzoso, il Tesoro non avrà 

joni 686,32 di apocie metalliche 

a talo sonpo destinati, ma avrà: 

la aumonto sul fondo di Cassa ordinario 


diminuzione sui croditi di Tosoreria 
23, ed una nei residui 


zione nello aua attività di milioni 5.01 
la un anmonto nei dabiti di 
i 9,11 © von diminazione 
passivi di milioni 1525, 0 così 
una dimissione di passività di mitioni 12.1 
Dimndnchè il miglioramento nelle condi- 
zioni del Teroro si ritroverà di milioni 7.14. 
È varo che per ottenere. questo rinul 
non ocrorre emottero tutti i dobiti autori» 
l'onorovoîo ministro 
spendere la emissione di 70 milioni tra 
dite e obbligazioni ccclo: liche, demaniali 
® del tesoro. 
nesto un risultato 
non bisogna dimenticaro cho i nu 
adunque 


120 milioni. 


Su questo punto la Commissione, a costo 
non pub astenorsi del 
richiamare l'attenziono del ministero 0 del 


di appariro molesta, 
Senato. 
1864, ai 


gliare lo rimanenza in essoro doi tabacchi 
valute circa 78 milioni, e non sappiamo 
corn a qualo somma ascordranno gli agrari 
relativi alla ferrovie, 


di sei mesi, di modo ch 


Noi copfi liamo che 
uprirà un o 
reno di quello e! 
aperaro ci è argomento la 


denso apparisco, o a ben 


della forrovie meridiona! 


noddinfaconto: ma 
i debiti 
autorizzati sarobboro di 190 milioni, # che 
conta sempre di crenrno nel 1843 


Questo bilancio ci conduce al 1° geonnio 
indo verrà a cessare una entrata 
che si valuta 52 milioni, od avremo da ripi- 


La nuova lagga sulla contabilità spostando 
In scadenze dell'anno finanziario ci costringe 
al provvodimento transitorio di un esercizio 

non rivedremo conti 
normali, se non applicabili dal 1° luglio 18% 


pasta interruzione ci 
izionte più incoraggiante o se 


determina» 
zione cho il governo ha recentemente annun- 
di non insistera sul riscatto della rote 


Bloconio perb esso sarebbe pienamente 
contraddicente a quello cla io vi inviai la 
sora prime, e che è l'unico conformi a ve- 
rità imparziali 
comnario inviarvi qualche magi 
sopra quello elezioni, poichè il loro risultato 
noa può non imporsi a chiunque abbia fior 
di senno in cspo. 

Nello elezioni amministrative di quest'anno 
scadevano il deputato Luoca, il car, Ca 
tone e il cav. Garbamo doll' aarociasione 
momarchico liberalo, il mindaco Ara dolla 
Progrensista, 0 Îl marcheso Cautano di Ceva. 
DI più erano da surrogare duo posti lasciati 
" coosigileri decaduti o appartenenti 
DI Progressiate. 

L'associazione monarchica proponeva le 
riolezioni di Lucca, Cerrone, Garbaxxo 0 Cora, 
lasciava un ponto vuoto por non combattere 
fl sindaco, © portava duo nuovi candidati ni 
duo povi nuovi. 

La Progressista Invece non portava che la 
rielezione del sindaco Ara, o proponeva dap- 
prima cinque nuovo csndidature, e de ultimo 
alla chetichella una sesta, non lasciando ner- 
sun posto vuoto nò pel deputato Lucca, nò 
pel marcheno Cora. 

Chè anzi all'altim'ora combatteva ntroce- 
menta il Lueca riproducendo persino un te- 
logramma dal giornale di Gonova Il Mare, 
nel quale ni danuveisva la condotta del Lucca 
comp trnditrion degli intarossi vercelissi 
l'altima discussione sulla leggo pollo irriga- 
zioni, a riprodacondo il sunto d'un articolo 
del Diritto nulla pretesa competenza dei com- 


minsari della loggo. 
Tl ministero e l'on. Rorti specialmente pre 
dano ntto di quanta lealtà degli avversa 
doll'on. Lucca, i quali hanno 
coraggio di dirsi suoi amici 
hanno bisogno. 
Ciò nonostante 
Ara notnio Demetrio, sindaco vuti 754 
Cera marchese Gioranni 
icca deputato l'iero 
vrgogna avv. Francesco 
o Prancesco 


* Guidetti Francesco 
ngono dopo, 
duo altri candidati della Progre: 


altri dalla associazione Monarchica, ultimo 
ln Progressista con poco 


il 7° candidato di 
più di 200 voti. 


quantunquo no averso motivo 
no fatt 

dolla Giunta attunlo ri 
tina la sun dimissioni, 
‘suneiersi il Consiglio. 


gli altri noi candidati, vinsero t 
voti, o tro della Progressi 


, | vincita dello ultime elezioni politicha 
lendo 11 Lucca © dimostrando che ogli 
i 


vantava Vereelli-città, com ade) 
Guala, ora anche questa 


abbassare lo armi. 


dui giornali doi più opposti parti 
Gazutta l'inmontese di Torino, 
veranza a Corriere di Milano. Cha rent 
Je 


isultato fu il seguano: 


jsno che it sindaco Ara non fu 
associazione Monarchica, 
mpellento in 
‘gravissimo, por ori più della motà 
gn) domenica mat- 

su cui dovrà pro- 


testa porciò che, a parto il sindaco, per 
dell'asso- 

ciazione Monarchira, 6 questi coi maggiori 
colla. diffe- 

ronza che questa volova prendersi una ri- 
eta 


solo il deputato rurale del circondario. 0 s9 
lo vide inoltro riusciro il terzo con nplon- 
dila votazione, a cha mentre pol pivsato si 


cominciato ad 


sultato è constatato precienmonte 


tontativo di più di derlo a boro grosso sui 
intendimonti di Va celli e dei suoi cit- 


L'esempio di una naziono vicins, la neces- 
siti di non turbare il mercato con nuovi 
dobiti almeno finchè non sia compiuto l'as 

stamento della circolazione monetaria no 
malo, ci fanno persuasi che l'unica via di 

lato sia quella accennsta dall' onorevole 
ministro nella sua esposizione finan: 
che in sostanza consiste nello sciogli 
buona volta il problema ferro 
scioglierlo in modo che non pesi esclusiva 
mente sulla finanza dello Stato. 

Noi non possiamo chiudere queste osser- 
vazioni ss non ricordando il concetto 
avevamo l'onore di esprimervi a proposito 
della leggo sullo Stato di provisione dell'on- 
trata. 

Noi crediamo sempre possibile, noi confi- 

imo di vedera attuato il programma che 
gli onorevoli ministri riassumevano nelle 
parole, « nè mecinato nò disavvanzo; » ma 
il tempo incalza, e i provvedimenti che pos- 
sono renderlo uns verità sono gravi ed ur 
gati. Noi dunque caldamente li raccoman- 
dinmo al governo del No perchè abbiamo 
piena filucia che soltanto con uno sforzo 
risoluto in questo senso sia possibile assi 
In prosperità e lo sviluppo economico 

dol paese, il suo credito all'estero, la sua 
tranquillità interna e la sun autorità nel 


concerto dello nazicni civili. 
ce ——— 


ione della Nuova-Guinea 


Due sore or sono un' importanto dich 
razione venno fatta alia Camera doi co- 
mani ingloso dal signor Oladatono. Il primo 
ministro annunciò ole il govorno aveva 
riflutato di sancire l'atto col qualo la co- 
lonia ingleso del Queonsland si è, qualoho 
tempo fa, annessa con tanta disinvoltura, 
il vasto territorio dolla Nuova-Guin 

So gli abitanti dol Queensland tengono 
assolutamento ad appropriarsi quel terri- 
torio, ess non potranno farlo che insor 
gondo contro il governo della regina, npez- 
zando qualunquo vincolo colla metropoli, 
ciò che potrobba costar loro molto caro. 
Questa deliboraziono dol miniatero inglese, 
sobbeno giunta un po' in ritardo, è molto 
a lodarsi, Il suo buon nome era tanto più 
impegnato nell'affare, in quanto che il ga- 
binetto Beaconsfleld, si poco sorupoloso in 
materia di conqui va anoh' esso ri- 
fiutato di aderire all'annessione dolla Nuova 
Guinea. 

È noto che, oltre al Queensland, pareo- 
chio altro colonie inglesi dell’ Australia 

pirano ad ostendorsi. Quaste colonie focero 
trasmettoro | loro voti verbalmente al mi- 
nistro dello colonie, lord Dorby. Quest’ ul- 
timo, secondo risulta della dichiarazione 
del signor Giadstone, richiese, prima di 
rispondere, delle domande seritte. È da 
aperarsi clie anche quosta domando avranno 
lo stesso esito di quella dol Queen 


n e 
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
A VEROELLI 
Ci serivono da Vervelli, 4 luglio: 


rlamento Italiano 


Senato del Regno 


Ternata del 6 luglio 4883, 
(00* dolla Sessione). 
Pnesin, e PresineNte Tecchio. 
La seduta è aporta allo 2 1/2 pom. colle 
solito formalità. 
È letto od approvato 
della sorluta precedenti 
recemto (presilonte) proclama il risul- 
tato della votazione, fatta ieri, por la no- 
mina dei tro commissari della Giunta di 
inchiosta por la re 
ganalo. Restano oletti i se 
© Lampertico, In quanto al terzo si pro- 
cederà alla votazione di balloltagzio fra i 
due sonatori Saracco o Maiora 
Si procede no del progetto 
di leggo sul bonificamonto dell' agro ro- 


processo verbale 


a nomo del- 
l'uffisio centrale, che quasto avrehba vo- 
luto studiaro profondamente la question 
del boniflcamento, rinviandone la diseus- 

ione al mese di novembre. Ma l'ufficio 
stosso ba porò avvertito che qi 

getto è un complemento di principi 
discussi largamente, e l'ha quindi voluto 
portare a discussione, affinchè non siano più 
oltro ritardati i vantaggi cho si aspottano 
dal disegno di logge. E no propone l'ap- 


ricorda la proposta di legge 
natoro Salvagnoli, a qualo scioglieva 
molto bone il problema idraulico. Accenna 

li studi fatti in seguito per conoscere 
ctuttamonto la natura dell'ago romano 
Accetta la proposta come un primo saggio, 
Essa contione due buoni principi. Il prin* 
cipio dello enfitousi 0 la bonificazione che 
parto da un centro di consumazione, Chiede 
apiegazioni sopra alcuni punti. Rileva che 
6° un progetto, allo studio, per bruciare 
artiflolamente tutti { residui delle stalle e 

domanda so far ciò non significhi 
rovina qualsiasi miglio- 
-| ramento agrario. 

‘canomico, Fa-duo raccomandazioni: che 
l'opera dol bonifcamento si diparta, oltre 
che dia Roma, da altri centri di abitazione 
4 di consumo: che il bonificamento agrario 
proceda di pari passo con quello idraulico. 

canvizzano aggionge brevi osserva 
zioni sopra alcuni punti della proposta. 

jemrs (ministro “di agricoltura, indu- 
stria è commeruio). Riconosoo la giustezsa 
di quanto è stato affermato dal senatore 
Cambray-Digny intorno ai principli che in- 
È perchè essi sono 


sanacco, Fa osservazioni rolla que 
stione doi terreni che saranno espi 

virattasoni combatto lo obblezioni 
cha sì sono mosse. È convinto che volendo 
faro qualche cosa per bonificare l' agro 
romano non poteva farsi diversamente da 
quello che si propone. Riconosce che tutta. 
Italia trarrà vantaggio dall’ opera quando 
sarà riuscita: soppuro non dovenso riuscire, 
rimarrà sompre il merito di avoro affron- 
tato un problema creduto da molti inso- 
lubilo, 

ouwana (ministro dei Invori pubblici) 
assicura il sonatoro Canonico, che si prov- 
vederà al boniflcamento idraulico e si terrà 
contoeanche dell'altra sua raccomandazione. 

macutomani ospono delle consido 

ni aull'igiono doi lavoratori. É I’ uomo 
che bonifica e Jo Stato doro preoccuparsi 
dolle comlizioni di coloro che xi inpiogano 
in un'opera pubblica @ che nella loro igno- 
ranza sono osposti n poricoli gravissimi di 
malori. 

Fa raccomandazioni in proposito, e do- 
manda quali siano gl'intondimonti del go- 
vorno sull'argomento. 

mente (ministro). Il govorno si gioverà 
di tutti i mozzi dei quali dispone por prov- 
vodoro alla saluto dei lavoratori; ma non 

precisarno i metodi. 
ticoli dol progetto vengono 
approvati. 
jpprovato, senza ossorvazioni, il dise- 
gno di leggo por « riparto tra lo Stato e 
Gli enti intoressati della sposa necessaria 
all'esecuzione delle opore di bonificazione 
contemplato dalla legge 23 luglio 1881. » 
aranzia governativa por il prestito 
di 150 milioni di liro, da contrarsi dal 
Municipio di Itom: 

vereuuememi ricorda la votazione, fatta 
a) Consiglio comunale, doîla proposta ; vo- 
taziono, nolla quale egli si astenco. La pro- 
posta aggrava corto lo condizioni dol co- 
muno e lo metto nell'alternativa o di di- 
minuiro i servizi comunali o di aumentare 
lo tasso. 

Iiconosco che quest'intimo espodionto è 
il solo possibile. 

Egli vota, in Senato, la proporti 
ha fede cho il governi 


perchè 


Comune non può fare, 


bonificazione contemplate dalla 
luglio 1881, tà Re 
Votanti 75 — Favorevoli 67 — Con- 
trari 8. 
Il Senato approva. 
Garanzia governativa por il prestito di 
150 milioni i Tiro da contearsi Ual nente 
cipio di Roma: 
Votanti 75 — Favorevoli 2 — Con- 
drari 14. 
Il Senato approva. 
Concessivne di un sussidio alla sezione 
setificio dell'istituto tecnico di Coma 
Votanti 7 ‘avoruvoli Si - (n 
trari 11 
Il Senato approva. 
Produzione dollo zucchero indi 
Votanti 75 — Favorevoli 42 — 
trari 34 


Lia soduta è levata al 
Lamoni seduta cile ore 2. 


ROMA 


Il tramway di via Nazionalo 
La proposta rlella Giunta palo 
di aboliro il tramoay di via Nazionale 
ha prodotto una impressione che diff 
cilmento si descrive. È impossibile im- 
meginare una più nperla sfida nl buon 
senso, un'affesn più assurda agl'intoressi 
doi cittadlini. Un gioraslo afferma che 
sa il Consiglio approvasse questa pre- 
posta, converrobbe dire che il municipio 
0 il peggior nemico di Itoma, Li qu 
pur iroppo, non è unn esngernzio 
Moniro tutte lo altro. principali cità 
del mondo sino salento da 
vapore 0 a cavalli, n Itotun n stento si 
è potutò oltonore che il 
valli mettesse in comunicazione, per vin 
ionale, i quartiori alti coi quartieri 


mery n cA= 


bossi 
‘Abbismo noi dunquo da dimostrare 
Iutilità del tramcay di vin Nazionale? 
Ci para di no, sovratutto dopn l' neplo- 
sino di sdegno cho in tutta In citta ha 
accolto la proposta della Giunta mun:- 


preoceuperà dello | cinate. 
condizioni del Comune di Moma, o spera 
cho l'Italia vorrà ‘suppliro a ciò che il 


Il vonirci a diro, come fa la  Ciiunta, 
che alla mancanza del framieay pro 


vedord In via Cavour, la quale sta an= 


Ha fiducia grandissima, poi, nell'onore- | corn in mente /ei, è davvero una cru- 


volo Deprotis, ssconia edizion 
aL. 


modostamante lo condizioni 
del Comune romano. L 


giori di ciò che egli atferma 


Nisonosco che fl Municipio della capitale | totato 
i tutti î mezzi possibili per 


dovrà valor 
raggiungoro la méta di rinnovamento, 
qualo si è avviato, 


Îì sicuro che il goverso non riterrà di 
aver segnato i limiti definitivi al suo ap- 


posgio verso il. Comune di Roma 
nanacco prende atto dallo di 
zioni concordi fatto dagli on. Vitellesc! 
Finali, cioà cho lo risorsa attuali del Co 
muno di Roma nea 


razioni. Ma nou dubita che il Co 
munale alempirà strettamento ag! 
cho la assunto. 

ì Parlamento si è mostrato disposto a 
concorrero Iargamento nell' siutare il co- 
muno, ma bisogna che il comune si metta 
all'opera 0 presto ; 0 sopratutto in questi 
primi anni, quando il peso cho Jo sue fl- { y 
manzo sentono non d ancora pravo. 

Confid 
il voto d'oggi non torni ad aggravio delle 
fininze della capitale del regno. 

mi (presidonto del Consiglio). Il 
sonatora Vitelleschi ha fedo nel Ieprei 
seconda edizione. Assicura che di Depretis 
ee n'è sempre stato uno solo. 

Iticonosco tutta l'i 


impegni 


la nozione ad assienrarno 0 favo- 
rirno la grande: 
Rondo omaggio all 
il comuno di Roma ha 
condurre i mnoi affa 


vraimposte, Roma è in | di cremazione a procederi 


ono condizioni. Espone sul proposito delle 
cifra in prova di quanto afferma. 

Assioura il senatore Saracco che Îa 
gilanza del governo sarà incessante : selì- 
bono creda che il comune di Roma non 
ponsa davvero essero accusato di prodliza= 


mucmi corroggo la fraso + se- 
conda edizione. » Avrebbe dovuto dira che 
egli ha fodo nell'on. Depretis, secondo vo- 
lume. In ogni modo, colla ava frase, ha 
voluto rendero omaggio al merito che lu 
acquistato l'on. Depretia , dando, colla 
ata, consolidaziono mag- 

uzioni ed al bene del pae 

altro considerazioni in merito 
alla proposta. 

Gli articoli dol progetto vengono ap- 
provati. 

È approvato, senza osservazioni, il dise- 
gno di leggo per concessione di un sussidio 
alla seziono di satifioio dell’ Istituto tecnico 
di Como, 

— Produziono dello suochero indigeno, 

macaLuami (ministro delle finanze) ripe 
lo dichiarazioni e lo riserve, che ebbe gi 
occasione di faro innanzi alla Camera dei 


fanno osservazioni. 

‘Soao approvati gli articoli del progetto 
cogli ordini del giorno approvati già dalla 
Camera. 

vanga ©. (segretario) procedo all'ap- 
pello nominale per la votazion 
nio segreto dei progetti di leggo. discussi 
nella seduta. 

ns. proclama il resultato della vota» 
gione: - 

Boalficamento agrario dell'agro romano. 

«Votanti 78 — Favarovoli 62 — Con- 


do opportuno rilevaro che il 
senatore Vitellasohi ha rappresentato troppo 
dello finanze 
rendite suno mag- 


sono del tutto sutli 
cienti agli impegoi cho derivano dallo ope- 
iglio co- 


delo ironia. 
Noi sinmqo persunsi cho il (© 
avvertito del cinmori dell'opi» 
blico, non commetterà l'a 
rebbe trascinano In (in ‘n Ad e 
modo 6 utilo che la «inupa abbia 1 
iti n 


g petaro ene 
mente. 

fon cià, bon intero, non ri pri 
tinmo come. difensori della Snciet 
tenmwey. Se il municipio crei 
ottonera migliori pnili sia riguardo ri 
canone, «in pel collocamento © le qua- 
lità dello rotnio, sia ancora. pel nindo 
dall'esercizio, saremo noi corta= 
mento che ci opporemo s un tmintivo 
per rapgiungero quasto senpo, E so n 
tale criteria si frese inspirata In propo» 
sta della Giiunin noi hen volent eri la 


! a tutto ciò che ai cittadini 
che il governo vigilerà porchè | comodo. 


utile pubblicaro alcune della norme de 
in propos 


portanza che ha Ro- | 4 necessario che 


medico curante, e chiuso dal medesi»» 
piego suggeliato; 


loderemmo! Ma la proposta parin di 
soppressini 

gioni aesalutar 
que desiderio di migliorare la conven- 
zione. | 


o pura 0 semplice, per ro- 
to ‘estraneo n qualun- 


in questi termini, la proposta 
riesce ad altro che ad un atto di 
‘ra ostilità all'incremento di Roma © 
può tornor 


‘mazione. — Ora, cho il foruo cre- 
è stato aporto 
al pubblico esercizio, crediamo 

o, dal prefetto dulla rirtà 
Per ottenere l'antorizzazione del prefetto, 
parenti del dafanto, n ln 


funebri, presentino alla Re- 
rofettara regolaro domanda, corradan- 


dal 


‘a) del certificato 


prova dol consenso della Sx: 
“)dell'antorizzazione dell'nicale lie" in 


iyie, preseritta dll'rt. 253 del Colico ci 


Ud) del pormasso dell'autorità giuli 


‘a norma dell'art. 93 della leggo di mu) 


sicurozza, nei caci in cui la causa della m. rv 
sin incerta, sospetta, repentina 0 rial 

E poi: « È assolatamanto vietato n 
tare dal cimitero qualunque residuo 
eromazione annsa una spocinle autori va 
scritta dal profetto, 

« Gl'indumonti cha si trovassero < 
vara dai croma 
rito al ano trasporto dovranno ess 
atrutti col funco. 

« Ultimata In cremaziona, la comerì carine 
deposte nel sinorario del cimitero » 
tala, salvo. il onso in eni In famietia a 
chiesto ed ottannto di poterle 
sepoltura apeciale. 

< Il cinerario è destionto nl 
conserenro in perpetmo i resilni 
mu 

< In esso vi nono comparti promi.e> « 
cellatta particolari. 

comparti promisoni vengono dei: 
i residui della eromaziono senza alcuna 
atinziona. 

« Lo callotto npaciali consistono i 
individuali, ove la ceneri del endavere 
mato devono ossere raccolta in apposita v**» 

< Ogni colletta dorrà essore poi © cl 
con muratura, od altrimenti difesa Ja » 
possibile guasto 0 sottra 

Ta urno da collocarsi nello cellette 
ciali dovranno portare all'esterno linlica 
del nome 6 dei prenomi del defunto « 
partennero le ceneri in.emo con' 
ino di nux morto. Egmale 
vrà portare l'esterno della callotta. 

« Ogni urna è destinata nd accogl 
ceneri: di un solo individao. 

« Rosta quindi assolutamento vieta' 
riporvi le ceneri di due 0 più cadaveri. 

‘ La cremazione dovrà eseguirsi a cc 
‘spesa della Società di cremazione con ! 

i rigraardi possibili, in modo da non 
cen alla celebeasone delle fa 
î ito professato in vita *» 
\dafunto. » 


0 Ta cassa cha av: 
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POSTE E TELEGRAFI 
Ufficio Centrale, 8 Silvestro, 


, AMMINISTRARIONE MILITARE 
'Musso Vaticano, sacro, etrusco, statuario e Comitati, Comandi, Divtsloni 
Uffici succursali poste: Pinza Monté- gl aruai. Palamo Vationoo: aperto dale Comitato di Si 

o cavi Babbulno, n. 160 — Bia-| 9 ant. alle 8 port.‘ lse@ì, mart6@, mer- | Giastiniani, palazzo Fota A via 
Ziono centrale della ferrovia — Piama| | sbledi e venerdì. Dal 1b giugno 214 set-|Comitato delle Armi di Lina 6 Comi 
Sono cet Ae ie time p.00.A |  vembre resta aperto dalle 6 All 12. Îl mn-| "RR. Cammbisori. piatra del asti node 


Na #00 etrusco rieta 5 
Via Borgo Nuovo, n. 7 — Via Monte| to striato resta sparto Il solo giovedi Comitato d'Artigiieria e Genio, via degli 


Savollo, n 4 — Piazza ponte Sisto nu-|{ dig? sia 
mero, B0. rmessi, si ricevano gratuitamente dal|Comitato di Sanità Mi 
RE Esggioniomo dal Bari pali apostolici | Comando del rta ignaro di Azio 
LATIVI allo Ambasciato accreditato presso la Santa |’ di Piotra, palatzo Ci laggiore, piazza 
DELLA raoviINOIA DI Roma |,,Sede dalla prefettura di Rom Comando dell Corpo di 
Td. lateranense. Aperto tutti i giorni esclusi | tanella Barghe 


Gora ardinarta. «+ 


6 luglio 1899 (oro 7 ant) 
rasta staston 


Stazioni [Metro] 


ta mo. pento quali 


tutte | vafia|ie[Le| Prof Ù rinciale 88 
tano rofottura, palazzo provinciale, pinza 88.| ‘i fostivi dalle V'alle 8 pom. 
Demos 170 [ra0 |110|s00 Apostoli. sai RI ea Comando della 
ml con A ino, Otmpiloglio, Aperto| Burrà. 
lane Li cor Intendonza di finanza, via dell'Umiltà. i Caprai, piazze Cambria Aperio|Dpitaito militare di Rome, via Sf 
ia î SPEFIAOOLI Drovei KL gtontara di Roma © circondario va 8S. | digest, gent. Tgraso faro 1 olo | _Convoato dalle Saseltnai, = RI 
Ì o Moetoll, > os ‘omando Territorialo di Artigliori, via dell 
tm, Dinizione provinciale della posta, piuma S.[Il. OO Liana die Giesigge |“Siggon paio Selo 0 
° Contanzi, — La ilonna pallida (ora 9). Biltasina " ; 5 Capo le Case, 50. Tutti i giorui dallo 9 alle i i Artigliu 
; Direzione compartimentalo di telograf iax- | 9 pom. meno Îl morcolai. Tusa di ingrosso | quartioro È Cate 
Anfitentrò Umberto, — Alter!o Pre-| za S. Bilvostro. cont. 60. La domonica accesso iero, Direzione Terri 
gati (oro ). pet DI Utiio contealo del gono civil, palazzo pro-| 14. Istruzione, palazzo R. Univoruità: sporto | Quirinale. 
invialo, rinza SS. Apoetoli tutti 1 giorni, tano Gi lunedì, dallo 10 Militare è oxpodale Mi 


plula S, Antonio, piazza Fanta 
Maggiero. b 
fo di Commissariato Militare, piasza 
SS Carlo a Catinari. 

pinza. Apollonia, n. 14. 
mò ‘li Guerra, 0 Tribunale 
‘militare territoriale, via della Luogara 


Politeama, — Riposo. (a) Pestivo () Diretto, Udlirin turuico npocialo por fl bonificamento | allo 4 
dell'ageo romano o ufficio npocinlo per i|1d. Borghese, fuori porta del Popolo. Aporto 
E rane de PENSA pe LT, Rea ee ia a Popolo. Aperto 
11. Kirckorinno, vin Collegio Romano, 
si macinato della. provineia |‘ Aporto tuti giorn dato 5 allo 8. Ingro 
Monta ilolla Farina n. GL-A.| LL. Alla domenica ingresso gratuito. 


Quirino. — Le campane di Cornevitte 
ore U) | TRAMWAYS ROMA-MARINO 

| Part. da Roma ore @ 57 - 10 40-6 5-1280 
39.187 


»__———_—___ 
Arr. aMarino» 8 2 - ll 


Part. da Marino » 5 10- 8 48-5 22-60 40 “dolla Miwsioma ex-con- |Galloria Barberini, palazzo Barborin 
50-8 10| ‘Quattro Fontana: Pan cino ]| palazzo Salviati. 
i giorni mono i' Consiglio di Lova, via dolla Missione, ex- 


s161 ricerca pel A” agosto|a ‘sua > 637 -1010- 


Rogistro o Demanio /. Circolo, atti civili e|_ fostivi dallo 9 allo 4. { 


O ANCHE SUBITO — TAMWATS BOMATIVOLI | "orcorsioni: 2. Circolo, alti giudizialio do- Villa Albani (oggi Torlonia) faori Porta Sn- li 
; TRAVE RO] rn cit det Lo tri dll 0 ot, pl Coi Pe compe 
un primo o secondo piano por uso di|mn Roran p.8 18 + 9.10.11 15-910-6 1&|Timpnsta diretto o catasto, via Monte dolla Far occ si d'estate. I bi fetali adiari di Fond via i Corsponi 
Ufficio, componto di $ o 5 camere nelle | Ai Inni »7 2 - 10 17 + 12 99 -417-7 22| rina u. GLA. itizano molla Companitaria “xiffa telagraiica Interna non oltre 18 
aci Meo ila UNI Gel Vicatio. |A Tiuli 382 1080 lee 95828 = Dogna, principle di Ron piazza dell] uit Boito Aperta Tanel i 10 
Nisoigersi all'Aruvinistzione del- |D'Tiwolip.6 49 < 8 07 11 52 -0 90.6 17], Come "veni pato. Borgesn: da settori 


por l'int. della città» 0 50 


altanis, [301.3 
ee a rio, 87. | Ai agni n.6 16 + 9 10 12 25.412 20] Ispezione c luogotenenza della dogana ga-| 8 112 pom, Escluso d 


A Roma» 7821027 197-524-720| belle, portodi Ripa grando. tombre, scottuati i giorni fost 


VIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


FLORIO è» RUBATTINO 
SOCIETA ANONIMA 


il'Opinione, via dol S 


VISTILLERIA A VAPORE 


G. BUTON E C. 


proprità: Boise 
Bologna 


deiJFRATELLIABRANOA - Milano, Via S. Prospero, 7. 


ni l'oro Mllamo 1881] Statotario . . Ù #  & + + L 100, 
Specialità dello Stabilimento a Ù Lain fer Tata Sia pigri 
ELIUIR COC, piAvOLO Veranto > 110111,» 38000400 
oc DATO, MEDAGLIA D'ORO a e 

artenzeo 


EUCALYPTUS LIQUOR DELLA FORESTA] 


MONTE TITANO GUARANA 
ARANCIO DI MONACO SAN GOTTARDO 
LOMBA RORUM ALPINISTA ITALIANO 


‘Asrortimento di Creme at altri Liguori fini 
Grande deposito di Vini scell! Esteri è Nazionali 


Beiroppi sonsentrati a vapore par bibita. 


poposito del Bènédistine dell'abbazia di Fecamp. x 
= ALTRE: SPECIALITÀ 


STABILIMENTO MECCANICO E 4FONDERIA 

3 { rapaenia | raccomandate par le loro qualità igieniche e rinfrescanti 
= hosî sn massime nella stagione estiva. 

Patch, dsc: GUPPI t È Napoli 1874 GRANATNA, SODA-CHAMPAGNE 

Londn 1802! Pertiol 1578 ESTRATTO DI THÈ 


orgia 1805 Caserta 1870] 
PREZZI 


TRGRONERI NECCANICI R COSTRUTTORI 
NAPOLI In Bottiglia da Litro . +» . IL. 3,50 
» » gg > 5 » 1,50 


Da Genova per 
A mersodi, lunedi alla 4 pom, @ giovedi  (memanotia, tecsande svontual- 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO - 188 


—. 
o ct, pre 


Peszag, il 1° 
velo. Catia Porto Baldo Bues: 
IBS febbraio, aprile, giugno, agosto, otiobre @ gieembre. 
De Livorno per 
Alessandria tatti | martedi 9 der 


Î 


HI 


d 


E 
È 


0 pom, (ict) soa prolangnmento per la Costa Sarda Goridentale ae 
lanedì, mersoledì, giovedì + sabato. 

to per la Costa Sarda Oocidentale # per Pasermo 
Torres. 


Î 


I 


Loogera 
Pianota, 


MACCHINE e CALDAIE a vapore di qualunque grandessa 
per d'iadusiria è la Marina! MACCHINE LOCOMOBILI e BE- 
TSE FILANDE DA SETA completo con motore a, vapore x 
Mae” MOLINI PERFEZIONATI per frumento, granon LA ca 
S menta o uso. = MACCHINE PER PASTERICI — TROMBE A "a 
EEETRIFUOHE per bonifiche e per gli essurimenti in gene» \ TIPOGRAFIA DELL OPINIONE giorno 
CENTRIROMBE ASPIRANTI E PREMENTI per miniere per NADA TT , i > a; 
serate Densna A Grandi sltasze — TURBINI ed altri motori {Il essendosi rifornita di caratteri nuovi, nonchè di maothine ono pile 6 pe, anedt er "Fatidi gd isaercolodiSparle conto di Gleiî 

X TR ne A DA fi A si 

glie secondo gli ultimi sistemi, è nella condizione cina, A innate 


i 


’ tipografiche, 
pescara Fmi Gila ri di poter eseguire qualatazi ondiviaione È Mgneei negozianti, erat ni gi Lunedi vi Mumian, ab. 9 peri (lo 
sr liti ii sa [| ol per quo riguar (tare idr ev, int i rei FE E TE 
friore = SCIACCIATO! per aruì RISCALDATO), » pun iso Ratara, il 3 gennaio, & 3 aprile, 1 3 luglio 6 il S7ottobra 1852 
ladirizze: per- lettore © telegrammi, Guppy e C. Napoli. tuslità ed eleganza nel lavoro. 'uabato 1 pom, con prolargumento per la eosta Sarda orisatale e coissidensa pir fasun) 
La detta tij grafia è anche nelle migliori condizioni per sl ann ale? bi edi alla 10 pom 
quanto riguarda la stampa di giornali quotidiani. pas o 5 pen fer Liver, Genre è Mardi. gie 


Messina, 


SEME DI FUNGHI SANO E MALATICCIO Stabilimento Mraerapico- |{ ‘ue & pon Fer faire sula» puri a 8 ug per i 


ciro dal 19 giugno 
Atriatioo, toecando Mestius, Catania, Catanzaro, Taranto, Gallipali, Brindisi, Trista 6 Venezia, ogel 


Di 
È BO LoBtadilimento Agrario lagogneli di Milane,kta masso in com ina pae sen0 ‘marcol. alle 5. pom. : 
' mergio delle Radiei o Alamenti di runghi detti anehe Bianso di È pito ‘pigna 3 JUL i 
Ì i tp vere ice nd petto cin ‘tali 
fungo È quali rappreseotano riguardo & queeta Crittogama, ciò poet "i psn gonfi appetito tn n i = pa no 


che è La sementa per gli altri vegetali. o Tuta! seno dle da malata maligna. 8 
La soltivazione può farsi al în piena terra che negli appar uan ibra rs, a tiene dl Aperto dal I° giugno sl 80 
tamenti, corti, asntine, esc, sec., © dopo due mesi della semina n sagramente, Mifior ‘late qettembra. = Dic geeai ivi al Da Brindisi per 
ni comincarazzo è cogliere i fanghi è 1a Jpredazioe_ os: Titta e aa par oh x mini sireiai è mzantta eoacid a ridicoli 1 Pira 
tinua darante diverse stagioni. Fra gl'innomerevolij ventagi it crei aa de toga | Sfabilim n par per ealonioco. 
e rimutlo he gl $ ento Jdroterapico i Vioati, Tremiti, Ancona 8 VI fi domenica alle 
ont vani e asa fanno dle n pi , lt, Ana mA eni ogai domenica alle 10 pom ridis re 


vi noteremer 


Sappiamo lio, 
nl Contrario si andrà raglenalmento a ricreare l'o 


1. Per essere È fanghi coltivati nen Jlenori, non fhavri da e sei 
MT in rica he vl sez" | ANDORNO 
par troppo suosedere di frequente. . Da Venesia per 
248 apertura — 1° Giugno Brindisi @ Seali Levantini, Sicilia 000., ogni domeniea allo”4 pomeridiane, 


| 2 perchè si I intatti | moel 
possano ottenere fuoghi freschi la ' 
| daW'anse e sono risonosciuti per più teneri e di più facile di- ì Medioi - Dre PIETRO) CORTE vedi alle 4 pomeridiane 2 
' che non quelli ehe si conservano sec DA A. TOSO @ 8. VINAI, direttori totale ala A pimertiline 
'3. Potrebbe formare il moventa di una Iucrosisrima spora INN Sertvere alla Divuziin ANDORNO ti di fa Messe alla IVrezione Generale, 11, via Con: 


lazione, trovando furile eollorszesto al meresto, perchè ne amg ia Pi 
| vano potrebbe negare la bontà « le riesoleaza del fango otte» |f || marti ile TT INT dr tannogunzzo quì nen; Cordipamento, vntvià n 
Lera en queta dll vacuo, stage inpare, mali dai fagato e dalla DELL' ESPROPRIAZIONE 


i noto da somme. AAA di MAR dirne sete adv guai 
i 21 petbico ha spaaimento da dda ere "n a | GAZZETTA DELLE TRANVIE 


Ogni sontola contensota 250 grammi di detta radie!. son re [i | mini dei 

| iativa istrazione per la coltivazione evsta Lira 5, si spedisce cb Ra 0, Ri a, Commento alla leggo del 25 Si pubblisa settimanalmonte in 12 pagine ed è il solo perio- 

franco in pruvincia, soll’aumento di cant. 60 per poso portale. Giugno 1455, n. 9859, per l'are n talia che tratta di Tramvie o ferrovie economiabe, 000 
desideri tiene inoltre tutti gli avvisi d'asta per lavori.e fornitare 


jone dell'OPINIONE - Roma - e V. to Cav. Domaniso Mi 
tecni langa- || | presentanza per la Svizzera | | il Ministero della Marina, della Guerra e di tutte l'ammipi 


A ai 
nella Capo Sezione al Minister di ci importanti, Indiri: rovi. 
MONITORE INDUSTRIALE ITALIANO dt av Pai Dai Fio all'Aguezia di ini È uni dabbnoante na aano L. 6,00; semestre L. 3,50 — 
STABILIMENTO IDROTERAPICO peli segna Tonia pelle... | di reco eso vete pd Frs RAI 
rabblio'elenco di totti | brevetti d'invenzione o. tlenni le!- | tre 
TI a nre ee E as PATO, PO SLI 
È ER. Resitio, B2 — Milazo - Via Motigi. dal Seminario N. orient, A tetta Firenze, att alien aria neve 22 


(ROMAGNA) ST eci e nn : 

proprietà e conduzione Luigi Magnan n amano "a Mia 
Se e a” L'AGENZIA D'ANNUNZI Pirate pu tt Siate Bg, 

bre tracheali, Idropisia, mal d 

Allo Stabilimento di Riolo, nno dei migliori d'Italia, vi 

poro, ° Forraginose, Sulfureo © della portentosa fa abbonamenti a tutti i giornali italiani ed esteri senza È | sono le nuove Note di spedi= te k [IL 
si trovano elegantissimi ») A annunsi anche per l'estero. 


Stagione balneare e curativa Ì 
del Giornale l'OPINIONE, oltre all'inserire avvisi e reclami 
ehno Bagni e Doc" Inalazioni a nuovo è 
ACQUA SULFUREA DELLA BRETA aumento di Tra In PeiaacnO colle principali, ammues p fsione per te ferrovie merito: "iadiseorze gizecaaall, elatto vato, ast 
del. io, 87. 


Dal 25 Giugno al 15 Bette 
dere pig gommerciali a prezzi moderatissimi sia in 8 che in 4 pagina Verdi! Gialle!! 
Tanto nello Stabilimento sentral di pubblicità, ondra, Berlino e Vienna, asgulee Pine — 110 mille — 


dorf. La 
completi 
quanto + 
di saluti 
quio per 
e può ri 
strazione 


congiunti 
nel coll 
conte ed 
che le c 
come ap 

Gli in 
da Lond 
l'ultima 
damento 
anche q 
dimostra 
incerte ( 
pacifiche 
ambasci 
verno in 
Gli avre 

Il mer 
dei Com 
dolph CI 
guor GI 
delle aci 
circa la 
nella stri 
furono ii 

or Gli 
Estcon 
cinque n 
scrivo il 
condolta 
di Aless 
avizzero 
razioni | 
altra dic 


sig. Bro 
Churchil 
meggion 
in loro | 
inInghill 
a questo 

Una 1 


stabilire 
invece d 
ponso d 
tersi l'i 
dai mon 
coso fos 


niale in: 


